
Emergenzacase di riposo
Pocopersonaleecostialtissimi
Assistenza.In provincia gliover75 rappresentano il 20%dellapopolazione
Ausereffettuaquasidiecimilaservizi l’anno.Lunghe liste d’attesaper le Rsa
sara ardagna

L’Italiaè tra iPaesicon
la popolazione più anziana al
mondoecontinua a invecchiare
più velocemente di quanto rie-
scaa prendersene cura. Èl’altra
facciadella crisi della denatali-
tà: meno nascite, famiglie più
fragili,reti di prossimitàpiùsot-
tili.Un cambiamento che non
riguarda solol’equilibrioecono-
mico e previdenziale, ma inve-
stela tenuta sociale, le relazioni
familiari, le comunità di vita e
la capacità del welfare di aggior-
nare i propri modelli.

I dati territoriali
NelLecchese questa trasforma-
zioneègiàrealtà. Lapopolazio-
neanziana pesa in modo sempre
più rilevante: gliover 75 rappre-
sentano circa il 20% dei resi-
denti nel comune di Lecco,
mentre sull’intero territorio
provinciale si contano oltre
84.000 anziani. Mentre la ten-
denzaall’invecchiamento non
cala,anche ilnumerodei grandi
anziani aumenta: ainizio 2025
sono 115 i centenari in provin-
cia,in larga maggioranzadonne,
segno diuna longevità crescen-
teche porta con sé bisogni assi-
stenzialicomplessi eprolunga-
ti.

Una pressione che mette a
dura prova i servizi territoriali,
oggi in forte difficoltà.

A intercettarne perprimi ibi-
sognisono le reti di prossimità.
Auser Lecco, attiva nell9assi-
stenza agli anziani, solo nel
2025, haeffettuato oltre 4.600
servizi di trasporto per visite

medicheenecessità quotidiane,
più di 3.400 interventi di assi-
stenzaper spesa,ricette esup-
porto domestico e 1.435 pasti
consegnati a domicilio.

Numeri che restituiscono
l’immagine di una domanda
crescente, spesso legataa situa-
zionidi solitudine e fragilità, as-
sorbitecon fatica dal sistema.

Accanto alvolontariato, una
funzione decisiva è assicurata
dagli sportelli sociali. Il sinda-
cato pensionati FNP CISL del
territorio monzese e lecchese
conta circa 46mila iscritti, dei
quali il 65% oltre i 75 anni.

«Le richieste più frequenti
riguardano lelunghe listed9at-
tesa, leesenzioni ei ticket sani-
tari, l’invalidità civile, l9assi-
stenzadomiciliare, le rettedelle
RSA e l’amministratore di so-
stegno.Dietro ognisingolo caso
ildenominatore comune èlaso-
litudineesistenziale, accompa-
gnata da una forte difficoltà di
accesso alla rete dei servizi»,
spiega Caterina Valsecchi,della
segreteria FNP CISL MBL.

Un disagio che si intreccia
sempre piùcon l’aspetto econo-
mico.«Il potere d’acquisto delle
pensioni si è ridotto drastica-
mente,mentre icostiaumenta-
no.Molti anziani ecaregiver si
trovano schiacciati tra bisogni
crescenti e risposte insufficien-
ti»,sottolinea Valsecchi. «È per
questo che continuiamo a por-
tarequeste criticità ai tavoliterri-
toriali:perché ilproblema non
è individuale, ma strutturale».

Strutturale èanche la pres-
sionechegrava sulle RSA,satu-
re, con liste d’attesa lunghe e
rette alle stelle. Araccontarlo è
Giuseppe Canali,presidente de-
gli Istituti Riuniti Airoldi e
Muzzi, una realtà storica del
territorio chehaaccolto eassi-
stito diverse generazioni.

«La difficoltàprincipaleè la
mancanza di una progettualità
capace di anticipare ibisogni.Si
procede troppo spesso arimor-
chiodelle emergenze». L9acces-
so alla residenzialità avviene
sempre più tardi: «L’80%delle
persone che arrivano in RSA
presenta patologie tali da non
poteressere gestite a casa.Le fa-
miglie si rivolgono a noi solo
quando non ce la fanno più».

L’assistenza domiciliare, pur
rappresentando un tassello
fondamentale, non riesce a reg-
gereda sola. «Può accompagna-
re il percorso di cura, ma non
puòessere considerata una so-
luzione risolutiva», chiarisce
Canali. «Le liste d’attesa sono
lunghe e ilproblema èilperso-
nale: infermieri e OSS sono
sempre più difficili da reperire.
Da noipiùdella metà degliope-
ratori non è italiana e stiamo
raccogliendo candidature per-
sino dal Perù».

Professioni
Unacrisiprofonda delle profes-
sionidicura, aggravata dai costi.
«Abbiamo due rette: 84euroal
giorno,oppure73euro limitata-
menteal padiglione Resegone.
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Il costo mensile raggiunge così

i 2.500–2.600 euro. Conside-
randoche la permanenza può
protrarsi per anni, è evidente
come, per la maggior parte delle

famiglie, il sistema risulti diffi-
cilmentesostenibile nel lungo
periodo».

Ilquadro cheemerge èquello

di un territorio anziano, con
servizi sotto pressione e fami-
gliesempre più sole. «Servono
finanziamenti pubblici piùcon-

sistenti,daRegione eStato, sia
per le RSA sia per l’assistenza
domiciliare», conclude Canali.
«Ma senza personale sufficien-
te, ogni modello resta ineffica-
ce».
n «Il potere
d’acquisto
delle pensioni
si è ridotto
drasticamente»

n Canali (Iram)
«Servono
finanziamenti
pubbliciper
l’assistenza»

Lunghe liste diattesa per le Rsa
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